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Per un lungo periodo gli appassionati di storia locale hanno avuto a disposizione soltanto un libro 
dedicato alle vicende storiche di Inzago riguardanti la Seconda guerra mondiale e la Resistenza in 
particolare: “Colloquio con un Martire. Vita di Quintino Di Vona” di Lina Caprio, stampato nel 
1954. Le pagine scritte dalla vedova del professore antifascista fucilato a Inzago il 7 Settembre 
1944, specificatamente quelle ambientate nel contesto paesano del periodo storico dello sfollamento 
da Milano di numerose famiglie (fra cui appunto quella di Di Vona), hanno rappresentato per 
decenni (se si escludono le poche interviste ed i brevi racconti di anziani partigiani che 
sporadicamente hanno trovato spazio su giornali come “Il Giornale dell’Adda” e “La Gazzetta della 
Martesana” o in libretti e opuscoli come “Martesana, ieri”, risalenti agli anni ‘90 del Novecento),  
l’unica testimonianza scritta sui fatti accaduti all’epoca del governo nazi-fascista della Repubblica 
Sociale Italiana di Salò che coinvolsero e sconvolsero, nel quadro generale del conflitto bellico 
scoppiato nel 1939-40, l’Alta Italia intera e quindi pure il piccolo mondo di provincia della 
comunità inzaghese ancora prevalentemente rurale. 
Nel 2006, Giusi Trezzi, presentando “La Liberazione. 25 Aprile 1945 - 7 Aprile 1946. Pagine di 
storia inzaghese”, ha dato avvio alla pubblicazione delle ricerche storiche e delle memorie che, 
negli ultimi anni, hanno notevolmente contribuito alla ricostruzione non più saltuaria di episodi 
relativi al movimento antifascista attivo a Inzago. L’anno seguente, Carlo Simone pubblicando 
“1943-1945. La Resistenza ad Inzago. Appunti, ricordi, emozioni”, ha deciso di mettere per iscritto 
la sua testimonianza, fino a quel momento resa soltanto oralmente in varie occasioni. 
 
Il 70° anniversario della fucilazione di Quintino Di Vona ha stimolato la divulgazione di varie 
testimonianze raccolte nel volume “La dalia rossa del coraggio antifascista”, a cura del 
sottoscritto, e l’iniziativa della sezione di Inzago dell’A.N.P.I. di dare alle stampe una nuova 
biografia di Quintino Di Vona curata da Filippo Gorla, mentre la rivista online “Storia in 
Martesana” ha proposto la lettura di studi e saggi storici quali quelli intitolati “Il quinquennio 
duro: storie di inzaghesi negli anni della Seconda guerra mondiale”, “Quei giorni lontani tra fucili 
e fiori. Episodi di una storia tragica svoltasi ad Inzago nel Settembre del 1944”, e il diario di colui 
che divenne il Primo Cittadino di Inzago all’indomani della Liberazione, commentato dal figlio 
Carlo: “Inzago (1939-1945). Il tempo di guerra. Piero Gnecchi Ruscone e la sua opera caritativa e 
sociale”.  
La ricorrenza del 70° della Liberazione è stata celebrata con un ampio programma di momenti 
pubblici patrocinati dal Comune di Inzago ed organizzati dall’A.N.P.I.; la cernita di 70 documenti 
dell’archivio comunale, descritti nella loro essenzialità, esposti in una mostra e successivamente 
salvati in copia in un file che ha formato il corpus della riproduzione documentaria di questa ricerca 
storica, merita di essere considerata “il coronamento” delle iniziative culturali attuate nel corso del 
2015; essa infatti si contraddistingue per essere una proposta di lettura diretta delle fonti 
documentarie dell’archivio comunale, scelte fra le più significative e le più agevolmente leggibili. 
Queste pagine sono un’apprezzabile raccolta di documenti storici che potranno dare voce, ogni 
volta che verranno letti attentamente, al dovere civico della memoria. 
Ragguardevoli contributi alla conoscenza dei fatti storici riguardanti la lotta antifascista ad Inzago e 
in altri Comuni della Martesana questa rivista li ha dati già più volte, divulgando non solo ricerche 
storiche quali quelle sopra menzionate, bensì pure “Da ‘Giovinezza’ a ‘Bella ciao’. Testimonianza 
di Sergio Pessani”, trascrizione di una sincera testimonianza orale autobiografica registrata dal 
sottoscritto parecchi anni or sono, allorché con il progetto denominato “Storie di vita e di lavoro 
della prima metà del Novecento” si erano realizzati vari incontri di anziani testimoni con gli 
studenti della scuola superiore di Inzago; alcune di queste storie registrate vennero presentate, 
qualche anno più tardi, durante una conferenza svoltasi nella Sala Convegni della Biblioteca Civica 
patrocinata dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Inzago: rammento che la lettura recitata di 
brani di tali testimonianze, con momenti di proiezioni di immagini d’epoca e di audizioni delle 
narrazioni orali autobiografiche dalle voci registrate dei testimoni, suscitò un effetto altamente 
suggestivo, anche perché tra il pubblico erano presenti parenti dei testimoni stessi (la maggior parte 
di essi nel frattempo defunti), di cui riudivano la voce salvata su nastri di audiocassette.  
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“Voci di ieri” fu il titolo dato a quella conferenza memorabile che era nata dalle lezioni di storia 
orale secondo la metodologia di Gianni Bosio e dalla suggestione di letture di opere quali “L’anello 
forte” di Nuto Revelli; si era infatti ideato di fare in Martesana ciò che Revelli aveva fatto nelle 
Langhe: far parlare anziani contadini, ex partigiani, operai in pensione, far loro raccontare come 
avevano affrontato gli anni difficili della guerra e del Fascismo, cosa ricordavano maggiormente 
della loro giovinezza, ecc. L’ideazione di una simile attività di registrazione di testimonianze 
incontrò la difficoltà derivante dalla reticenza di molte persone interpellate a rendere testimonianza,  
parlando mentre la propria narrazione sarebbe stata registrata, pertanto furono poche le 
testimonianze che si riuscì a raccogliere; esse rappresentano oggi una fonte rara e preziosa per 
ricostruire storicamente aspetti particolari delle vicende vissute dalla generazione che trascorse 
parte della propria vita tra le due guerre mondiali; fonti da non trascurare affatto per conferire una 
certa originalità a quanto questa rivista da tempo va proponendo ai lettori relativamente alle 
tematiche sulla Resistenza… In effetti, si tratta, a ben vedere, di studi caratterizzati 
dall’utilizzazione di fonti sia archivistiche sia memorialistiche, studi presentati nei numeri 7, 8, 9, 
degli anni scorsi. Invece la nuova proposta di lettura a cui si è dato il titolo di “Il Comitato di 
Liberazione Nazionale di Inzago nel 1945” si basa esclusivamente su documenti dell’archivio 
comunale.    
 
Il contenuto corposo della documentazione concernente il Comitato di Liberazione Nazionale,  
conservata nell’archivio comunale di Inzago e consistente in circa duecento carte, ha reso possibile 
la ricostruzione storica di diverse vicende relative alla Resistenza locale, che in questo numero si è 
pensato bene di presentare attraverso i documenti, commentati da testi didascalici, che sono stati 
esposti nella sala del Consiglio Comunale di Inzago, nel mese di Aprile 2015, in occasione della 
celebrazione del 70° anniversario della Festa della Liberazione. Lo studio della documentazione del 
Comitato di Liberazione Nazionale di Inzago non è affatto finito; infatti altre carte, riguardanti 
l’attività del Comitato stesso nel periodo compreso fra l’estate del 1945 e l’anno successivo, ancora 
non sono state fatte oggetto di attenta lettura e giacciono nei faldoni delle cartelle catalogate con la 
sigla C.L.N. in attesa di essere spolverate e di “poter parlare anch’esse”, come si è fatto parlare 
direttamente i 70 documenti messi in mostra e qui riprodotti; si, parlano effettivamente, queste 
vecchie carte, raccontano storie ormai lontane nel tempo, che, oggi, soltanto i più anziani conoscono 
(o per averle personalmente vissute, oppure per averne parlato con coloro che vi parteciparono) e 
pertanto riportarle alla luce significa tenere viva la memoria di un passato che non deve essere 
dimenticato e che anche le giovani generazioni devono conoscere attraverso la lettura di pagine di 
Storia Contemporanea sia di pubblicazioni stampate sia di riviste come questa. Scrivere storie di 
Antifascismo può essere considerato senz’altro un dovere civico di uno studioso del Novecento, ma 
anche leggere libri sulla Resistenza o saggi storici “online” sull’opposizione al Fascismo va 
concepito come momento di lettura, formazione, irrobustimento di una coscienza civica che non 
può ignorare i fatti salienti che determinarono, nel nostro Paese, il ventennio della dittatura di 
Mussolini, il tragico disastro epocale della Seconda guerra mondiale, ecc. Se dal punto di vista 
cronologico la Resistenza si comincia a considerarla, da parte di molte persone tendenti ad ignorare 
la storia, per usare una metafora, come “acqua passata molto tempo fa”, acqua che ha bagnato gente 
ormai quasi tutta morta, bisogna ricordare che quell’acqua scorreva insieme a troppo sangue 
versato. Un popolo che dimentica o ignora le cause che fecero rosse di sangue le acque e le terre 
della propria nazione è un popolo dalla scarsa coscienza democratica. Il Fascismo prese il potere in 
Italia anche e soprattutto perché la democrazia era ancora fragile. Mussolini ebbe innegabilmente un 
vasto consenso popolare, fino agli anni orribili del secondo conflitto mondiale, principalmente 
perché la stragrande maggioranza degli italiani era pressoché priva di cultura politica. Un popolo 
non sa difendere la propria libertà, se esso è formato prevalentemente da individui che non 
comprendono l’importanza che essa ha sempre, per i valori fondanti le leggi, le istituzioni, tutto il 
vivere civile. Gli italiani, dopo l’inutile strage della Grande guerra del 1915-18, non avevano ancora 
ben maturato l’idea che occuparsi di politica e fare politica voleva dire partecipare al movimento 
definibile di cittadinanza attiva che rappresentava, a quei tempi come anche oggi, l’autentico 
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baluardo della democrazia; le masse popolari non avevano ancora compreso che lasciandola fare 
agli altri, la politica, si correva il rischio che, rimanendo appunto nelle mani di pochi la gestione dei 
centri del poteri decisionali, una minoranza di antidemocratici avrebbe potuto impossessarsi 
dell’intero paese, stravolgerlo, determinandone le sorti; è appunto quanto accadde, come la storia ci 
ha insegnato, e si è dovuti arrivare ad una guerra civile, scoppiata nell’ultimo biennio della Seconda 
guerra mondiale, per liberare l’Italia dal nazi-fascismo. I troppi italiani indifferenti a quanto stava 
avvenendo nei primi anni di avvento del Fascismo, disinteressati alle persecuzioni dei pochi 
coraggiosi oppositori al regime, menefreghisti di fronte alle discriminazioni razziali legiferate 
contro gli Ebrei, inconsapevoli sudditi di un Re che ha portato il Regno e la sua dinastia alla rovina, 
e di un Duce di cui si può e si deve dire (al di là di ogni interpretazione in merito a singoli eventi 
storici) che è stato inconfutabilmente una figura da sciagura nazionale immane, hanno dovuto poi 
pagare un enorme prezzo per la loro ignavia e immaturità politica. Non sempre un popolo si merita 
il governo che ha, ma certamente il popolo italiano, durante il ventennio fascista, non fece molto per 
meritarsi un governo migliore. È occorso un bagno di sangue per trovare la forza popolare della 
ribellione al potere che aveva imposto di indossare la camicia nera. Nell’acqua passata, che alcuni, 
anzi troppi, oggi, considerano meramente “acqua passata”, in quell’acqua che si è macchiata del 
sangue dei combattenti per la Libertà, si è lavata la vergogna nazionale di un’alleanza con il Terzo 
Reich mostruoso di Adolf Hitler. Ebbene occorre allora ribadire che documentarsi sulla Resistenza 
non è soltanto fare un bagnetto nell’”acqua passata”. Un popolo portato al naufragio ed alla deriva 
dal Fascismo ha trovato la propria salvezza approdando alle rive dei principi e valori irrinunciabili 
dell’umanità che hanno trovato poi espressione compiuta nella Costituzione della Repubblica 
Italiana. Ecco dunque cosa ci dicono le carte dell’archivio comunale qui presentate e proposte per 
una lettura non superficiale, bensì da cittadini consapevoli che il cosiddetto esercizio della 
democrazia non è un diritto-dovere garantito per sempre, ma che deve essere difeso e salvaguardato 
da tutti. La Riconquista della democrazia dopo la caduta del governo di Mussolini, il Referendum 
istituzionale del 1946 che segnò la vittoria degli elettori repubblicani, la Ricostruzione nel 
dopoguerra, sono le parole-chiave (volutamente scritte con la lettera maiuscola) dei momenti storici 
che hanno permesso agli italiani di voltare pagina, come si suole dire; parole-chiave che vanno 
abbinate ad un’altra parola che ha la medesima lettera iniziale: Resistenza. Vanno abbinate e scritte 
in successione a formare i titoli dei capitoli della storia di nostri nonni, padri, e di tutti noi, che 
ognuno di noi deve conoscere, perché riguarda ancora tutti noi, giovani e meno giovani. “La storia 
siamo noi” canta Francesco De Gregori in una sua canzone poeticamente ispirata… fare storia, 
leggere una storia, dovrebbe anzitutto servire a fare qualche riflessione sul nostro ieri che allunga 
comunque ombre o luci sull’oggi: sapere vedere le une e le altre, distinguerle senza ombre di dubbi, 
significa soprattutto sapere distinguere, e scegliere, da cittadino politicamente maturo, e ciò non è 
cosa da poco… 
 
Ma veniamo a spendere ora qualche parola più precisamente in merito ai documenti che seguono; 
essi dimostrano che ad Inzago, nonostante la presenza della Brigata Nera “Aldo Resega” e del 
Presidio militare germanico che aveva casermaggio in via Piola, presenze che ovviamente 
rendevano particolarmente difficile e pericolosa ogni attività di antifascismo, la Resistenza attecchì 
prima del pieno ed incontenibile suo manifestarsi nell’Aprile del 1945, con l’assedio fatto al 
Presidio. Si corse davvero il rischio di una battaglia fra i numerosi partigiani inzaghesi armati e una 
truppa di soldati tedeschi in ritirata, che fortunatamente decisero di non combattere e di arrendersi ai 
militari americani sopraggiunti, come fecero pure i soldati assediati nella loro caserma, evitando 
uno spargimento di sangue, ma le cose avrebbero potuto andare diversamente e tragicamente e la 
popolazione avrebbe poi pianto non soltanto un Martire per la Libertà (oltretutto forestiero) e i 
caduti in guerra sui vari fronti, bensì chissà quanti combattenti. I numerosi renitenti alla leva 
militare ordinata dal governo della R.S.I. e i disertori e gli sbandati dell’esercito regio che non 
vollero più combattere né per il Duce odiato né per il Re disprezzato, e che da tempo erano 
“imboscati”, si stavano organizzando per contribuire alla lotta contro i fascisti; essi si dimostrarono 
pronti a sacrificare la vita per impedire alla truppa tedesca proveniente dalla limitrofa Trecella di 
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Pozzuolo d’Adda l’attraversamento del loro paese natale, la loro vera Patria; infatti si appostarono, 
barricadieri, sui ponti sul naviglio, trovando il coraggio di combattere sul serio per un’idea e per una 
causa ritenute giuste; i documenti spiegano tutto ciò, vale a dire che buona parte degli uomini 
entrati a far parte del Corpo dei Volontari della Libertà erano pronti all’azione armata, a cacciare gli 
oppressori che avevano soffocato troppo a lungo la democrazia.                 
 
 
I DOCUMENTI 
 
Il primo documento qui presentato è il quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di 
Liberazione Nazionale di Inzago, avvenute dal 27 aprile al 2 giugno del 1945. Nel quaderno, 
composto da 21 fogli, si legge quali furono i primi provvedimenti adottati dagli esponenti dei partiti 
antifascisti nominati nel CLN: 
 
– garantire l’ordine pubblico e l’amministrazione municipale mediante un governo provvisorio 
democratico presieduto dal sindaco Piero Gnecchi Ruscone; 
 
– distribuire alle famiglie più povere le derrate alimentari requisite al presidio militare tedesco; 
 
– aiutare economicamente coloro che erano stati deportati in Germania; 
 
– assegnare dei premi ai combattenti liberatori; 
 
– mutare la denominazione fascista di due piazze del paese, dedicandole una al Martire della Libertà 
Quintino Di Vona, fucilato a Inzago il 7 settembre 1944, e l’altra alla data (XXV Aprile) che segnò 
la fine del ventennio dittatoriale. 
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Figura 1 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 1 di 21 
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Figura 2 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 2 di 21 
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Figura 3 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 3 di 21 
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Figura 4 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 4 di 21 
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Figura 5 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 5 di 21 
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Figura 6 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 6 di 21 
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Figura 7 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 7 di 21 
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Figura 8 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 8 di 21 
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Figura 9 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 9 di 21 
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Figura 10 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 

(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 10 di 21 
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Figura 11 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 11 di 21 
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Figura 12 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 12 di 21 
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Figura 13 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 

(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 13 di 21 
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Figura 14 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 14 di 21 
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Figura 15 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 15 di 21 
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Figura 16 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 16 di 21 
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Figura 17 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 17 di 21 
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Figura 18 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 18 di 21 
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Figura 19 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 

(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 19 di 21 
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Figura 20 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 20 di 21 
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Figura 21 - Quaderno dei verbali delle riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale 
(27 aprile - 2 giugno 1945) - pag. 21 di 21 
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Vari attestati rilasciati dal Comitato di Liberazione Nazionale di Inzago documentano che alcuni 
cittadini furono particolarmente attivi nella lotta partigiana. Tali attestati, come fonti scritte di 
storia, confermano le fonti orali, ovvero le narrazioni famigliari sugli anni della Seconda guerra 
mondiale tramandate di padre in figlio. Alcuni di essi riguardano nomi piuttosto conosciuti agli 
abitanti del paese da più generazioni; altri invece, come quello relativo al dottor Alessandro Okely, 
sono come tessere di un mosaico di storia locale che già da tempo è stato parzialmente dimenticato. 
L’attestato rilasciato a Livio Camagni ed indirizzato a fratel Gioachino Gallo, preside-direttore 
dell’Istituto Gonzaga di Milano, si spiega con l’attività di insegnante svolta da Camagni nella sede 
scolastica distaccata di Crescenzago, dove era stata istituita una scuola di avviamento al lavoro che, 
per la presenza di un sacerdote come don Carlo Gnocchi, fu non solo una fucina di giovani artigiani, 
ma pure un centro di formazione e propaganda antifascista. 
Don Gnocchi e Livio Camagni furono entrambi membri dell’OSCAR (Organizzazione Soccorso 
Collocamento Assistenza Rifugiati), un’organizzazione clandestina artefice dell’espatrio in Svizzera 
di ebrei, dissidenti, ricercati dai nazi-fascisti e disertori come Andrea Smidt, il soldato tedesco che 
proprio in casa Camagni abbandonò la divisa militare e fuggì all’estero con la fidanzata italiana, 
grazie all’aiuto fornitogli dalla famiglia inzaghese che fu sua complice in un caso abbastanza raro di 
diserzione di militari della Wehrmacht. 
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Figura 22 - Attestati del CLN di Inzago (aprile-maggio 1945) - pag. 1 di 8 
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Figura 23 - Attestati del CLN di Inzago (aprile-maggio 1945) - pag. 2 di 8 
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Figura 24 - Attestati del CLN di Inzago (aprile-maggio 1945) - pag. 3 di 8 
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Figura 25 - Attestati del CLN di Inzago (aprile-maggio 1945) - pag. 4 di 8 
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Figura 26 - Attestati del CLN di Inzago (aprile-maggio 1945) - pag. 5 di 8 
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Figura 27 - Attestati del CLN di Inzago (aprile-maggio 1945) - pag. 6 di 8 
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Figura 28 - Attestati del CLN di Inzago (aprile-maggio 1945) - pag. 7 di 8 
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Figura 29 - Attestati del CLN di Inzago (aprile-maggio 1945) - pag. 8 di 8 
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Nell’attestato rilasciato all’ing. Edoardo Appiani si fa menzione dell’arresto effettuato a Inzago di 
un diplomatico tedesco e del “famigerato Biaggioni”: quest’ultimo era Bruno Ermenegildo 
Biaggioni, Federale di Savona, Segretario dei Fasci di combattimento della provincia ligure, che 
venne accompagnato a Milano e fucilato il 1° maggio 1945 per le efferatezze di cui fu riconosciuto 
responsabile.  
A proposito di questa cattura di figure istituzionali della Repubblica Sociale Italiana e del Reich 
hitleriano, secondo una diceria paesana che non ha trovato riscontri nella documentazione scritta 
dell’archivio comunale, il piccolo gruppo di brigatisti partigiani che intercettarono ed arrestarono il 
diplomatico tedesco e il federale fascista avrebbe requisito non solo l’autovettura con targa tedesca 
successivamente consegnata al Comando di Piazza di Milano del Comitato di Liberazione 
Nazionale Alta Italia (come documentato in una lettera indirizzata al sindaco Carlo Gnecchi 
Ruscone datata 5 maggio 1945), ma pure “un tesoretto” di preziosi valori. Tutti coloro che furono 
fatti prigionieri dai partigiani inzaghesi furono scortati al campo di prigionia di Milano-Baggio dalla 
Brigata Matteotti e dalla Brigata Moscatelli il 29 aprile 1945. 
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Figura 30. Verbali relativi all’arresto Hillmann-Biaggioni - pag. 1 di 6 
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Figura 31. Verbali relativi all’arresto Hillmann-Biaggioni - pag. 2 di 6 
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Figura 32. Verbali relativi all’arresto Hillmann-Biaggioni - pag. 3 di 6 
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Figura 33. Verbali relativi all’arresto Hillmann-Biaggioni - pag. 4 di 6 
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Figura 34. Verbali relativi all’arresto Hillmann-Biaggioni - pag. 5 di 6 
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Figura 35. Verbali relativi all’arresto Hillmann-Biaggioni - pag. 6 di 6 
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Il Corpo dei Volontari della Libertà di Inzago, avendo assediato, negli ultimi giorni di aprile del 
1945, i soldati tedeschi che fin dal settembre del 1943 avevano occupato la scuola elementare di via 
Piola per farne una caserma, ne impedirono la fuga all’indomani dell’insurrezione generale del 25 
aprile e della ritirata della Wehrmacht. 
Dopo la resa della truppa germanica, il Comitato di Liberazione inzaghese requisì un notevole 
quantitativo di derrate alimentari che era stato immagazzinato nella scuola-caserma dai soldati 
tedeschi addetti al vettovagliamento di vari distaccamenti militari della zona. Le derrate alimentari 
requisite furono distribuite alle famiglie più numerose e più indigenti del paese. 
“Si pativa davvero la fame, e la beneficenza che mi hanno fatto quelli del Comitato di Liberazione, 
dandomi riso e pasta, è stata per me e per le mie bambine come una manna dal cielo. Evviva il 25 
Aprile, evviva tutti quelli che hanno mandato via i tedeschi e che hanno fatto abbassare la testa ai 
fascisti!”. Testimonianza di Francesca Bettinelli (1908-1997). 
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Figura 36. Distribuzione derrate alimentari (1945) - pag. 1 di 6 
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Figure 37 e 38. Distribuzione derrate alimentari (1945) - pag. 2 di 6 
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Figura 39. Distribuzione derrate alimentari (1945) - pag. 3 di 6 
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Figura 40. Distribuzione derrate alimentari (1945) - pag. 4 di 6 
 
 
 



________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
 

48 

Storia in Martesana - N° 10 - 2016 

 
 

 
 
 

Figura 41. Distribuzione derrate alimentari (1945) - pag. 5 di 6 
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Figura 42. Distribuzione derrate alimentari (1945) - pag. 6 di 6 
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Facendo grande “bottino” di materiale appartenuto al distaccamento militare della Wehrmacht 
dislocato in via Piola ad Inzago, il Comitato di Liberazione Nazionale poté disporre non solamente 
di generi di prima necessità che, assegnati a varie famiglie, le sfamò, ma pure di numerose armi 
(che presto dovettero essere consegnate alle stazioni dei Carabinieri e delle regolari forze 
ricostituite dell’ordine pubblico), di farmaci ed oggetti utili per il servizio infermieristico (portati 
all’Ospedale Marchesi), di autovetture e biciclette. Queste ultime, che erano state requisite dai militi 
della Brigata nera “Aldo Resega”, furono richieste da vari operai pendolari, che le ottennero in 
prestito dal Comitato di Liberazione Nazionale dietro assicurazione di “buona tenuta delle due 
ruote”. 
Se si considera che a quell’epoca il possesso di una motocicletta era un lusso che pochi potevano 
permettersi e che la bicicletta era pertanto il mezzo maggiormente usato da coloro che si recavano al 
lavoro, si comprende come l’assegnazione di una decina di biciclette, di fronte ad un numero 
elevato di richieste inoltrate, fosse una questione non da poco, ovvero da affrontare con criteri ben 
stabiliti e condivisi, per evitare sia ingiuste discriminazioni sia favoritismi; insomma venne 
affrontata mediante una graduatoria discussa e decisa da una commissione comunale appositamente 
istituita. 
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Figura 43. Distribuzione biciclette (1945) - pag. 1 di 3 
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Figure 44 e 45. Distribuzione biciclette (1945) - pag. 2 di 3 
 



________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
 

53 

Storia in Martesana - N° 10 - 2016 

 
 
 

 
 

Figura 46. Distribuzione biciclette (1945) - pag. 3 di 3 
 
 

 
 
 
 
Numerosi furono i cittadini di Inzago che, nel periodo aprile-maggio 1945, scrissero al Comitato di 
Liberazione Nazionale per ottenere giustizia. Venivano denunciati soprusi, prepotenze, violenze, 
requisizioni illegali subite soprattutto durante le azioni di pattugliamento dei repubblichini della 
Brigata nera locale. Nutrendo fiducia nei componenti del Comitato di Liberazione Nazionale, visti 
come “giustizieri” antifascisti, vollero mettere per iscritto gli episodi di cui furono vittime. 
Conservate nell’archivio comunale sono così raccolte decine di vicende personali di civili che 
durante il regime fascista dovettero sottostare alle vessazioni compiute dai brigatisti neri al 
comando di Antonio Crespi che spadroneggiarono, imponendo espropri di capi di bestiame, 
legname, roba di ogni genere, impoverendo ulteriormente le già misere condizioni economiche 
degli abitanti del paese duramente provati dalla guerra in corso. 
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Figura 47. Denunce di soprusi (1945) - pag. 1 di 10 
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Figure 48 e 49. Denunce di soprusi (1945) 
 

 
 

Figura 50. Denunce di soprusi (1945) - pag. 2 e 3 di 10 
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Figure 51 e 52. Denunce di soprusi (1945) - pag. 4 e 5 di 10 
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Figure 53-56. Denunce di soprusi (1945) - pag. 6 - 9 di 10 
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Figura 57. Denunce di soprusi (1945) - pag. 10 di 10 
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Gli esposti presentati contro i fascisti locali che furono arrestati dai membri del Comitato di 
Liberazione Nazionale e condotti nei centri di prigionia a Milano, dove rimasero detenuti in attesa 
dei processi, risultano di vario tipo: denunce di requisizioni illegali, appropriazioni indebite, vere e 
proprie ruberie, coercizioni esercitate sia con la violenza fisica sia con minacce verbali, arresti di 
persone mediante le cosiddette “retate” o “rastrellamenti” finalizzati ad imprigionare i malcapitati 
da destinare alla deportazione nei campi di lavoro forzato in Germania. 
Quanto si legge negli esposti, sia in forma manoscritta originale sia nelle copie dattiloscritte 
archiviate, è un insieme di casi personali di angherie e di torti subiti che il Comitato di Liberazione 
Nazionale di Inzago non aveva la competenza né il potere giuridico di risolvere, ma poteva ricevere 
e segnalare alle autorità preposte a istituire regolari processi e ad emanare le sentenze conseguenti. 
Decine di esposti furono integrati da testimonianze rese dai componenti del Comitato di 
Liberazione Nazionale, ma la documentazione conservata nell’archivio comunale, essendo 
largamente incompleta, non permette una ricostruzione storica dell’iter processuale avviato dai 
singoli denuncianti. Quanti furono coloro, fra i tanti che speravano in riparazioni celeri, e magari 
sommarie, che rimasero delusi? Chi invece ottenne giustizia fra coloro che presentarono denuncia? 
Risposte a queste domande forse possono essere date mediante ricerche storiche da svolgere in altri 
archivi … 
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Figura 58. Altre denunce (1945) - pag. 1 di 7 
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Figura 59. Altre denunce (1945) - pag. 2 di 7 
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Figura 60. Altre denunce (1945) - pag. 3 di 7 
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Figura 61. Altre denunce (1945) - pag. 4 di 7 
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Figura 62. Altre denunce (1945) - pag. 5 di 7 
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Figura 63. Altre denunce (1945) - pag. 6 di 7 
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Figura 64. Altre denunce (1945) - pag. 7 di 7 
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Le ingerenze fasciste in ogni libera associazione d’epoca prefascista, come la Società di Mutuo 
Soccorso di Inzago, aveva reso niente affatto libere tali associazioni, essendo state annullate le 
prerogative democratiche stabilite dai loro statuti e regolamenti. Perfino i gruppi sportivi durante il 
Ventennio fascista dovettero “fascistizzarsi”, sottostare alle imposizioni del Fascio locale. 
Caduto il regime di Mussolini, finita la guerra, alcuni giovani inzaghesi rivendicarono il diritto di 
essere finalmente liberi di formare una società di calcio senza nessun condizionamento di carattere 
o colore politico, ma non trascurarono di “fare la storia” di un’iniziativa sportiva boicottata e di 
fatto impedita da chi non aveva visto di buon occhio che si giocasse a calcio senza cantare inni del 
regime e senza dedicare vittorie al duce. 
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Figura 65. Altre denunce (1945) - pag. 1 di 3 
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Figura 66. Altre denunce (1945) - pag. 2 di 3 
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Figura 67. Altre denunce (1945) - pag. 3 di 3 
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Nel faldone dell’archivio comunale in cui è stata raccolta la documentazione del Comitato di 
Liberazione Nazionale, si trovano alcune carte della sezione inzaghese dell’Unione Donne Italiane, 
associazione storicamente nata nel periodo della Resistenza e riconosciuta dal CLN come sodalizio 
femminile di supporto alla lotta antifascista. 
A Inzago l’UDI era presieduta da Lina Valsecchi e formata da un gruppo determinato ad ottenere 
anzitutto dall’Amministrazione Comunale un locale da adibire a propria sede. Le iscritte all’UDI di 
Inzago fecero parte del Comitato Comunale istituito per le onoranze pubbliche alla memoria di 
Quintino Di Vona ed ebbero parte politica attiva nel referendum istituzionale del 1946, schierandosi 
decisamente a favore della Repubblica e contro la dinastia monarchica dei Savoia, ritenuti complici 
dei gerarchi fascisti e perciò corresponsabili della dittatura ventennale di Mussolini, della disfatta 
dell’esercito italiano e della distruzione del Paese trascinato in una guerra disastrosa. 
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Figura 68. Carte relative all’U.D.I. - pag. 1 di 7 
 
 



________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
 

78 

Storia in Martesana - N° 10 - 2016 

 

 
 

Figura 69. Carte relative all’U.D.I. - pag. 2 di 7 
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Figura 70. Carte relative all’U.D.I. - pag. 3 di 7 
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Figura 71. Carte relative all’U.D.I. - pag. 4 di 7 
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Figura 72. Carte relative all’U.D.I. - pag. 5 di 7 
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Figura 73. Carte relative all’U.D.I. - pag. 6 di 7 
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Figura 74. Carte relative all’U.D.I. - pag. 7 di 7 
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Fra i documenti più interessanti del Comitato di Liberazione Nazionale ci sono quelli riguardanti il 
bilancio della gestione dei beni del Comitato stesso, in parte già pubblicati in “La Liberazione. 
Inzago 25 aprile 1945 - 7 aprile 1946” di Giusi Trezzi. Le carte dimostrano che le risorse 
finanziarie furono investite parzialmente in opere pubbliche urgenti, mentre altre somme vennero 
destinate, sotto forma di sussidi e premi, a varie persone. Un’emanazione del Comitato di 
Liberazione Nazionale fu la Commissione comunale preposta alla cancellazione dalle liste elettorali 
degli individui che avevano ricoperto cariche fasciste e che erano ritenuti “indegni politicamente”. 
Tale commissione, così come il direttivo del Comitato di Liberazione Nazionale, risultava formata 
da rappresentanti di tutti i partiti antifascisti che successivamente sarebbero stati definiti 
“appartenenti all’arco costituzionale”. 
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Figura 75. Rendiconti e allegati - pag. 1 di 26 
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Figura 76. Rendiconti e allegati - pag. 2 di 26 
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Figura 77. Rendiconti e allegati - pag. 3 di 26 
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Figura 78. Rendiconti e allegati - pag. 4 di 26 
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Figura 79. Rendiconti e allegati - pag. 5 di 26 
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Figura 80. Rendiconti e allegati - pag. 6 di 26 
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Figura 81. Rendiconti e allegati - pag. 7 di 26 
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Figura 82. Rendiconti e allegati - pag. 8 di 26 
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Figura 83. Rendiconti e allegati - pag. 9 di 26 
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Figura 84. Rendiconti e allegati - pag. 10 di 26 
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Figura 85. Rendiconti e allegati - pag. 11 di 26 
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Figura 86. Rendiconti e allegati - pag. 12 di 26 
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Figure 87 e 88. Rendiconti e allegati - pag. 13 di 26 
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Figura 89. Rendiconti e allegati - pag. 14 di 26 
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Figura 90. Rendiconti e allegati - pag. 15 di 26 
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Figura 91. Rendiconti e allegati - pag. 16 di 26 
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Figura 92. Rendiconti e allegati - pag. 17 di 26 
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Figura 93. Rendiconti e allegati - pag. 18 di 26 
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Figura 94. Rendiconti e allegati - pag. 19 di 26 
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Figura 95. Rendiconti e allegati - pag. 20 di 26 
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Figura 96. Rendiconti e allegati - pag. 21 di 26 
 
 
 
 
 
 
 
 



________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
 

106 

Storia in Martesana - N° 10 - 2016 

 

 
 

 
 

Figure 97 e 98. Rendiconti e allegati - pag. 22 di 26 
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Figura 99. Rendiconti e allegati - pag. 23 di 26 
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Figura 100. Rendiconti e allegati - pag. 24 di 26 
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Figura 101. Rendiconti e allegati - pag. 25 di 26 
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Figura 102. Rendiconti e allegati - pag. 26 di 26 
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